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Il ceodella multinazionale: questonon è il momento

di piani industriali. Si guardaa scenaricomplessicercando

di averevisionedi ciò checi aspetta.I nuovi trend

egli effetti sull’industria: nel primo trimestre una crescita

inaspettatadel 4% per il gruppo francese

di Isidoro Trovato

N
on basteràun vaccinoa salvare

il mondo dal rischio dellepan-

demie. Quando la ricerca avrà

ottenuto «l’antidoto» al Covid-19,ri-
marrà ancora la probabilità di avere

nuove epidemie nei prossimi anni se
non si modificano gli impatti dell’in-
dustria umana sull’ambiente. È un

aspetto, questo, che trova consenso

quasiunanime nel mondo dellaricer-

cascientifica. In balloci sonole regole

dellasostenibilitàambientale:ladefo-

restazione, le emissioni di Co2, l’ec-
cessivaproduzione di plastica,la ridu-

zione della biodiversità sono alcuni

deifattorichefavorisconol’esplosione
di virus comeil Covid-19chehamesso

di virus comeil Covid-19chehamesso
in ginocchio il sistemamondiale.

Granparte di questi concetti li ripete

da tempo (ben prima dell’eracorona-

virus) Emmanuel Faber,56 anni, ceo

mondo di Danone, colui che ha

espressoin 4pa-

role la visione

della sua multi-
nazionale: «C’è
solo un pianeta,

c’èsolo unasalu-

te». Concettiche

r i b ad i s c e a

L’Economia nel-

la sua prima in-
tervistaconcessa

aunmediaitalia-

no. «Il primo tri-

mestre del 2020

sarà a lungo ri-
sarà a lungo ri-

cordato come il tempo di una pande-
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miasenzaprecedenti—affermaFaber
— che potrebbe cambiare il modo in

cui viviamo e facciamoaffari damolto

tempo. Nel tentativo di limitare il suo

impatto immediato sulla salute delle

persone, i governi hanno intrapreso

azioni di bloccochesi sono tradotte in

ondate di congelamenti temporanei

dell’offerta edella domanda. In questo

contesto, ci siamo concentrati sulla

continuità aziendale garantendo la

massima protezione a tutti i 100mila

nostri dipendenti, con una copertura

sanitaria rinforzata, garanzia dell’im-
piego epremi per i dipendenti dei siti

produttivi; predisponendo condizioni

di favoreper le piccole imprese forni-

trici; infine impegnandoci in un pro-
gramma di donazioni alle persone e

alle comunità più bisognose».
La pandemia ha avuto un primo im-

pattoconilbusinessgiàmisurabileeil

gruppo Danone, che nel 2019ha fatto

registrareunfatturatodi25miliardidi

euro, ha raccolto i primi dati. « Il pri-

mo trimestre ha fatto segnareeffetti

immediati e significativi sullo sposta-
mentodelladomanda—confermaFa-
ber— lenostre vendite trimestrali so-
no aumentate del 4%su baseomoge-

nea, una crescita

più forte di quan-

to ci aspettassi-

mo, con un ribas-

so della Cina

compensato dal

rialzo in Europae

Nord America a

marzo.Maquesto

nonèilmomento

di piani indu-

striali: si guardaa
scenari globali

cercandodi avere

visione di ciò che
visione di ciò che

ci aspetta».

Impegno

Danoneha sempreavutograndesen-

Danoneha sempreavutograndesen-

sibilità per il tema dellasostenibilità e
per il futuro del pianeta. Al mondo

adessovienechiestounosforzoinpiù:
i danni ambientali hanno favorito la

diffusione del virus. Danone ha già

preso impegni in tal senso: saranno

potenziati? «Certamente — afferma

deciso il ceo della multinazionale

francese—. I nostri marchi stanno la-

vorando duramente per ottenere la

certificazioneBCorpaccordataaquel-

lesocietàchesi impegnano arispetta-

re standard come performance, tra-

sparenzaeresponsabilitàeoperanoin

modo da ottimizzare il loro impatto

positivoversoidipendenti,lecomuni-

tàin cui operanoe l’ambiente. In Italia

abbiamo già colto l’opportunità data

dalla leggeelo scorso febbraio ho an-

nunciato che saremo pronti a essere

certificati una B Corp a livello globale
entroil2025».Adessoperònonsipar-

lapiùsoltantodiinnovareprodottima
di immaginare un nuovo mondo del

lavoroeridisegnaredinamicheecom-

petenze.«Èunodegliaspettiessenzia-
li. Ci saranno enormi interruzioni nel

mercato del lavoro e nel periodo in

questione, oltre a garantirci il futuro

del business,dobbiamo ancheassicu-

rarci di pensareal futuro dei posti di

lavoro e di come stiamo supportando

le persone nella ricercadel giusto po-

stoper loro nel futuro delmondo ».

Biodiversità

Molti economisti sostengono che la
pandemia porterà un nuovo assetto

economico,conunarretramentodella
globalizzazione. Questopotrebbe va-

lere anchenell’alimentare. Èpossibile

immaginare che una multinazionale

comeDanoneinizi aprodurre per sin-

goli Paesiecon materie prime territo-
riali?«Siamopartitidaunavisioneche

si chiama One Planet One Health: c’è
solo un pianeta e c’è solo una salute

che è connessaeunita. Lacrisi è una



che è connessae unita. La crisi è una

“epifania”, in un certo senso,di quella

visione: siamo interamente intercon-

nessie la nostra salute dipende dalla

salutedel pianeta.Separlo di Europa,

sonosicurochedobbiamoripensareil

sistema alimentare a livello locale. Il

cibo è più di una semplice alimenta-

zione,è più delle calorie. Il cibo èuna

tradizione,unaculturaumanaelecul-
ture umane sono piene di diversità e

ricchezzadi tradizioni. Dobbiamo ri-

cominciare da questi valori perché

pensoche siaun aspettofondamenta-

le della sicurezzaalimentare per il fu-

turo. A tal proposito sono molto orgo-
glioso di ciò che hafatto Mellin in Ita-

lia. Dueanni fa, hanno iniziato la loro

attività di produzione di alimenti bio-

logici per bambini con il marchio

“viaggio d’Italia”, che èuna raccoltadi
materie prime che provengono da di-

verseregioni d’Italia. Èun esempiodi

ciò che dobbiamo promuovere di più
in ogni Paese».

Cooperazione

Uno scenarioche ipotizza un arretra-

mento della globalizzazione richiede

unriassettoalternativo.Èipotizzabile?
«Nonpensochelapandemiaportian-

chela fine della globalizzazione.Forse

è la fine del quadro molto aperto che

abbiamo creato:alcuni credevanoche

la globalizzazionefossesolo business

senzaresponsabilità connesse.Penso

che l’epidemia ci of-

fra inveceuna gran-

delezione:seoggiin

Franciauna persona

non rispetta il

lockdown e infetta

qualcuno che torna

in Cina,il virustorna

in Cina. Quello che

faccio qui, il modo

in cui mi comporto

qui, ha un impatto

dall’altra parte del

mondo. Enon èmai

mondo. Enon èmai

stato così chiaro: il

virus ha preso i nostri aerei, i nostri

treni, lenostre auto,hausatogli errori

delnostrobusinesspercolpirci.Ciòsi-

gnifica chenon ci saràuna soluzionea

lungo termine senzauna grande coo-

perazione mondiale. Non so come

chiamare questa cooperazione, ma

deveessereun tipo di globalizzazione

molto diversoda quello che èoggi».

L’obiettivo idealeresta ancoraquello
di rendere l’alimentazione accessibile

almaggior numero possibile di perso-

ne. Ma senzadanneggiare il pianeta.

Possibile?«È la sfida più complicata.

L’agricoltura intensiva è sbagliata e il
cibo sanonon può essereun lusso. Da

qualchemesestiamo tutti facendoco-
seacuinonsiamoabituati.Questode-

vefarci trovare la giustamisura perun

cibo accessibileatutti eun mondo so-

stenibile».
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Per limitare l’impatto
del virus,

i governi hanno
anche congelato

temporaneamente

domanda e offerta
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● Chi è

Emmanuel Faber,56

anni, è entrato a far

parte di Danone nel

1997 come

responsabile delle

finanze, delle strategie e

dei sistemi informativi.

Nel 2000 diventa Chief

Financial Officer di

Danone e membro del

Comitato esecutivo. In

seguito all’incontro di

Franck Riboud (allora

ceodel gruppo) e

Muhammad Yunus,

avvia la joint venture

per gli affari sociali

Grameen-Danone

Foods in Bangladesh.

Nel 20014 diventa

ceomondo succedendo

allo stesso Franck

Riboud (figlio di

quell’Antoine che

trasformò Danone in

una multinazionale).

Nutrizione

specializzata

Souvenaid

Fortimel

Non
solo
nel
vasetto
Imarchi

del gruppo
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